
    

 

 

Preghiera  
allo Spirito Santo 

 

O Spirito Santo, sei Tu che u-

nisci la mia anima a Dio: 

muovila con ardenti desideri e 

accendila con il fuoco del Tuo 

Amore.  

Quanto sei buono con m o Si-

gnore: Sii per sempre lodato e 

benedetto per il grande amore 

che effondi su di me!  

Dio mio e mio Creatore, è mai 

possibile che vi sia qualcuno 

che non t’ami?  

Per tanto tempo non ti ho a-

mato o Spirito Santo, concedi 

all’anima mia di essere tutta 

di Dio e di servirlo senza al-

cun interesse personale, ma 

solo perche è Padre mio e mi 

ama. 

C’è forse qualche altra cosa 

che io possa desiderare?  

O Signore mio, Gesù Cristo, 

come sono sproporzionati i 

nostri desideri alle tue mera-

viglie, le qual sono più grandi 

di ogni nostra richiesta. 
 

S. Teresa d’Avila 

9 - 16 ottobre 2022 

XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

CALENDARIO LITURGICO 

 

 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 9 ottobre     (28a Dom. T. Ord.)  

8.30 
 

10.30 

Per la Comunità 
 

Silvana, Giuseppe e Rinaldo 

LUNEDì -  10 ottobre     (Feria T. Ordinario)        

8.30 
 

17.30 

 
 

Maria Assunta e Giovanni 

MARTEDì - 11 ottobre    (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

17.30 

 
 

Benigna e Virginio 

MERCOLEDì - 12 ottobre     (Feria T. Ordinario)        

8.30 
 

17.30 

 
 

 

GIOVEDì - 13 ottobre     (Feria T. Ordinario)        

8.30 
 

17.30 

 
 

Margherita, Vittorio e Flavio 

VENERDì - 14 ottobre     (Feria T. Ordinario)       

8.30 
 

17.30 

 
 

Portoghese Antonio 

SABATO - 15 ottobre    (S. Teresa d’Avila)   

16.15 
 

17.30 

Clorinda 
 

Ferruccio, Eligia e Lidia 

DOMENICA - 16 ottobre     (29a Dom. T. Ord.)  

8.30 
 

10.30 

Per la Comunità 
 

Bonaria, Efisio e Mario 

Dio ci offre non solo guari-

gione, ma salvezza 
Dieci lebbrosi che la sofferenza ha 

riunito insieme, che si appoggiano 

l'uno all'altro. Appena Gesù li vi-

de... Notiamo il dettaglio: appena li 

vide, subito, spinto dalla fretta di 

chi vuole bene, disse loro: andate 

dai sacerdoti e mostrate loro che 

siete guariti! I dieci si mettono in 

cammino e sono ancora malati; la 

pelle ancora germoglia piaghe, ep-

pure partono dietro a un atto di fe-

de, per un anticipo di 

fiducia concesso a Dio 

e al proprio domani, 

senza prove: «La 

Provvidenza conosce 

solo uomini in cammi-

no» (san Giovanni 

Calabria), navi che 

alzano le vele per 

nuovi mari. 

I dieci lebbrosi credo-

no nella salute prima 

di vederla, hanno la 

fede dei profeti che 

amano la parola di 

Dio più ancora della 

sua attuazione, che credono nella 

parola di Dio prima e più che alla 

sua realizzazione. E mentre andava-

no furono guariti. Lungo il cammino, 

un passo dopo l'altro la salute si fa 

strada in loro. Accade sempre così: 

il futuro entra in noi con il primo 

passo, inizia molto prima che acca-

da, come un seme, come una profe-

zia, come una notte con la prima 

stella, come un fiume con la prima 

goccia d'acqua. E furono guariti. 

Il Vangelo è pieno di guariti, sono il 

corteo gioioso che 

accompagna l'annun-

cio di Gesù: Dio è qui, 

è con noi, coinvolto 

nelle piaghe dei dieci 

lebbrosi e nello stu-

pore dell'unico che 

ritorna cantando. E al 

quale Gesù dice: la 

tua fede ti ha salva-

to!. Anche gli altri no-

ve che non tornano 

hanno avuto fede nel-

le parole di Gesù. Do-

ve sta la differenza? 

Il samaritano salvato 
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SECONDA LETTURA (2Tm 2,8-13)  

Se perseveriamo, con lui anche regneremo.  
 

Dalla 2a lettera di S. Paolo ap. a Timòteo 
Figlio mio,  ricòrdati di Gesù Cristo, risorto 
dai morti, discendente di Davide, come io 
annuncio nel mio vangelo, per il quale soffro 
fino a portare le catene come un malfattore. 
Ma la parola di Dio non è incatenata! Perciò 
io sopporto ogni cosa per quelli che Dio ha 
scelto, perché anch’essi raggiungano la 
salvezza che è in Cristo Gesù, insieme alla 
gloria eterna. Questa parola è degna di fe-
de: Se moriamo con lui, con lui anche vivre-
mo; se perseveriamo, con lui anche regne-
remo; se lo rinneghiamo, lui pure ci rinne-
gherà; se siamo infedeli, lui rimane fedele, 
perché non può rinnegare se stesso. 
Parola di Dio.  
 
 

Canto al Vangelo (1Ts 5,18)  
 

Alleluia, alleluia. 
In ogni cosa rendete grazie:  
questa infatti è volontà di Dio  
in Cristo Gesù verso di voi. 

Liturgia della Parola 

un olocausto o un sacrificio ad altri dèi, ma 
solo al Signore». Parola di Dio.  
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 97) 
 

Rit: Il Signore ha rivelato ai popoli  

       la sua giustizia.  
 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo. 
 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d’Israele. 
 

Tutti i confini della terra hanno veduto 
la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni!  

VANGELO (Lc 17,11-19)  

Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a 

rendere gloria a Dio, all'infuori di questo straniero.  
 

Dal Vangelo secondo Luca 
Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù 

attraversava la Samarìa e la Galilea.  

Entrando in un villaggio, gli vennero incontro 

dieci lebbrosi, che si fermarono a distanza e 

dissero ad alta voce: «Gesù, maestro, abbi 

pietà di noi!».  

Appena li vide, Gesù disse loro: «Andate a 

presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi anda-

vano, furono purificati.  

Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro 

lodando Dio a gran voce, e si prostrò davanti 

a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era un 

Samaritano.  

Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purifi-

cati dieci? E gli altri nove dove sono? Non si è 

trovato nessuno che tornasse indietro a ren-

dere gloria a Dio, all’infuori di questo stranie-

ro?». E gli disse: «Àlzati e va’; la tua fede ti ha 

salvato!». 

Parola del Signore. 

ha qualcosa in più dei nove guariti. Non si accontenta del dono, lui cerca 

il Donatore, ha intuito che il segreto della vita non sta nella guarigione, 

ma nel Guaritore, nell'incontro con lo stupore di un Dio che ha i piedi nel 

fango delle nostre strade, e gli occhi sulle nostre piaghe. Nessuno si è 

trovato che tornasse a rendere gloria a Dio? Ebbene «gloria di Dio è l'uo-

mo vivente» (sant'Ireneo). E chi è più vivente di questo piccolo uomo di 

Samaria? Lui, il doppiamente escluso, che torna guarito, gridando di gio-

ia, danzando nella polvere della strada, libero come il vento? Non gli ba-

sta tornare dai suoi, alla sua famiglia, travolto da questa inattesa piena di 

vita, vuole tornare alla fonte da cui è sgorgata. Altro è essere guariti, al-

tro essere salvati. 

Nella guarigione si chiudono le piaghe, ma nella salvezza si apre la sor-

gente, entri in Dio e Dio entra in te, come pienezza. I nove guariti trova-

no la salute; l'unico salvato trova il Dio che dona pelle di primavera ai 

lebbrosi, che fa fiorire la vita in tutte le sue forme, e la cui gloria è l'uomo 

vivente, «l'uomo finalmente promosso a uomo» (P. Mazzolari). 

PRIMA LETTURA (2Re 5,14-17) 

Tornato Naamàn dall’uomo di Dio, confessò il Signore. 
 

Dal secondo libro dei Re 
In quei giorni, Naamàn [, il comandante 
dell’esercito del re di Aram,] scese e si im-
merse nel Giordano sette volte, secondo la 
parola di Elisèo, uomo di Dio, e il suo corpo 
ridivenne come il corpo di un ragazzo; egli 
era purificato [dalla sua lebbra]. 
Tornò con tutto il seguito da [Elisèo,] l’uomo 
di Dio; entrò e stette davanti a lui dicendo: 
«Ecco, ora so che non c’è Dio su tutta la 
terra se non in Israele. Adesso accetta un 
dono dal tuo servo». Quello disse: «Per la 
vita del Signore, alla cui presenza io sto, non 
lo prenderò». L’altro insisteva perché accet-
tasse, ma egli rifiutò.  
Allora Naamàn disse: «Se è no, sia permes-
so almeno al tuo servo di caricare qui tanta 
terra quanta ne porta una coppia di muli, 
perché il tuo servo non intende compiere più 

 

ISCRIZIONI CATECHISMOISCRIZIONI CATECHISMOISCRIZIONI CATECHISMO   

202220222022---202320232023   

da Lunedì a Venerdìda Lunedì a Venerdìda Lunedì a Venerdì   

   h. 17.30 h. 17.30 h. 17.30 ---   18.3018.3018.30   

nel Salone Parrocchialenel Salone Parrocchialenel Salone Parrocchiale   

 

S. TERESA D’AVILA   -   15 ottobre 
 

Nata nel 1515, fu donna di eccezionali talenti di mente e di cuore. Fuggendo da casa, 

entrò a vent'anni nel Carmelo di Avila, in Spagna. Faticò prima di arrivare a quella 
che lei chiama la sua «conversione», a 39 anni. Ma l'incontro con alcuni direttori 

spirituali la lanciò a grandi passi verso la perfezione. Nel Carmelo concepì e attuò la 

riforma che prese il suo nome. Unì alla più alta contemplazione un'intensa attività 

come riformatrice dell'Ordine carmelitano.  
Dopo il monastero di San Giuseppe in Avila, con l'autorizzazione del generale dell'Ordine si dedicò ad 

altre fondazioni e poté estendere la riforma anche al ramo maschile. Fedele alla Chiesa, nello spirito 

del Concilio di Trento, contribuì al rinnovamento dell'intera comunità ecclesiale. Morì a Alba de Tor-

mes (Salamanca) nel 1582. Beatificata nel 1614, venne canonizzata nel 1622. San Paolo VI, nel 1970, 
la proclamò Dottore della Chiesa.  

Lunedì, h. 16.00Lunedì, h. 16.00Lunedì, h. 16.00   
Riunione CatechistiRiunione CatechistiRiunione Catechisti   

Martedì, h. 18.00Martedì, h. 18.00Martedì, h. 18.00   
Riunione Consiglio PastoraleRiunione Consiglio PastoraleRiunione Consiglio Pastorale   

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=2Tm%202,8-13
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%2097
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%2017,11-19
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=2Re%205,14-17

